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Raccolta dei dati sui piani di sviluppo socio-economici del territorio geotermico

Riferimento

Progetto: Sistema Informatico Servizi di Trasferimento Tecnologico ed Energie Rinnovabili
Acronimo: Sister

Soggetti proponenti: 
Unioncamere Toscana, Camera di Commercio di Siena, Camera di Commercio di Grosseto, Cosvig 

Modulo n°2: Organizzazione dati ed informazioni sul sistema economico del territorio 
Sintesi Piano di Sviluppo 
Comunità Montana “Colline Metallifere”
 Il territorio e l’ambiente fisico

Il territorio della Comunità Montana comprende i Comuni di Massa Marittima, Monterotondo Marittimo e Montieri. L’area, che nel suo complesso copre una superficie di 49.495 ettari, offre una indubbia varietà di ricchezze ambientali, naturali ed antropiche. 

La Comunità inoltre gestisce (ex L.R. 39/2000) un consistente patrimonio regionale di grande pregio naturalistico e dalle grandi potenzialità:  si tratta di una superficie per lo più boschiva di circa ventimila ettari (che si estende anche nei comuni di Suvereto, Follonica, Piombino, Sassetta e Gavorrano) all’interno della quale sorgono numerosi edifici rurali (casali, fienili, magazzini, rimesse) in parte utilizzati direttamente o ceduti in concessione e in parte in corso di alienazione; l’area è inoltre parzialmente dedicata ad attività agricole (555 ha) e al  pascolo (647 ha). 

Il Comune di Massa Marittima, il più vasto dei comuni della Comunità (28.372 ha), ha carattere prevalentemente collinare (altitudine media 380 mt.s.l.d.m.). I comuni di Monterotondo Marittimo (10.834 ha) e di Montieri (10.251 ha) presentano invece caratteristiche prevalentemente submontane (altitudine media rispettivamente di 539 e 704 mt. s.l.m.)

I tre comuni evidenziano differenze climatiche dovute alla diversa distanza dal mare e alle differenti altitudini. La maggior vicinanza alla costa favorisce un clima più mite a Massa Marittima: la temperatura media annua è di 13 gradi, quella invernale di 5 gradi e quella estiva di 22 gradi. Le precipitazioni medie variano tra gli 800 e i 900 mm. l’anno. Monterotondo M. e Montieri fanno registrare temperature medie inferiori a 12 gradi e precipitazioni sui 1.100 mm. l’anno. Tutta l’area della Comunità risulta particolarmente ventosa: tramontana e libeccio in autunno ed inverno, scirocco in primavera e maestrale in estate.

Si tratta di un’area di grande interesse geologico e geominerario. In particolare l’area intorno a Massa Marittima è ricca di giacimenti di solfuri misti (di rame, zinco e piombo): i filoni minerari più importanti sono presso Boccheggiano, Montieri, Gerfalco e Fenice Capanne. Nell’area sono presenti anche giacimenti di pirite ormai dismessi: Niccioleta e Campiano presso Boccheggiano. Tra le varie risorse del territorio, quelle endogene assumono un aspetto di grande importanza per le attività connesse alla geotermia e agli usi plurimi del vapore che da anni sono oggetto di interesse da parte dell’ENEL ed attualmente di ERGA S.p.A. 

I territori di Monterotondo Marittimo e di Montieri sono particolarmente interessati dal fenomeno che, oltre agli aspetti energetici, riguarda le manifestazioni naturali di soffioni, fumarole e biancane, utilizzabili anche a fini di promozione turistica.

La risorsa geotermica per la produzione di energia elettrica assume particolare rilevanza per la sua caratteristica di energia pulita e rinnovabile, che consente una produzione sostenibile in linea con le risoluzioni di Kioto e Rio de Janeiro. Particolare attenzione dovrà essere prestata alla possibilità di utilizzare questa energia per le produzioni agricole e industriali. Inoltre il territorio è caratterizzato dal fenomeno dei soffioni boraciferi, sfruttati per la produzione di energia elettrica nei campi di vapore.

Boschi di leccio e di specie mediterranee coprono la parte meridionale del territorio prossima al mare. Nella fascia alto collinare e submontana è prevalente il cerro che dà luogo a boschi puri o misti a latifoglie del piano basale o submontano quali leccio, roverella, carpini, orniello e castagno. Castagneti da frutto si ritrovano nella zona di Montieri, Boccheggiano, Prata e Monterotondo.

Una considerevole parte del territorio è classificata area di protezione in quanto naturalisticamente rilevante: l’area Val di Cornia-Poggio Tre Cancelli a cavallo dei comuni di Monterotondo M., Massa M., Suvereto e Follonica (24.700 ha); l’area Castiglione de’Nardi- Poggio Massoni a Monterotondo M. (61,5 ha); l’area Cornate di Gerfalco-Poggio Montieri- Monterotondo a cavallo tra i comuni di Monterotondo M. e Montieri (18.365 ha); l’area  Acqua viva nel comune di Montieri (66 ha); l’area Monte Chiano-Perolla nei comuni di Massa M. e Gavorrano (4.442 ha); lago dell’Accesa tra Massa M. e Gavorrano (2491 ha); infine le zone in prossimità del letto dei fiumi Cornia, Pecora e Bruna. Si segnala infine l’Oasi di protezione delle tartarughe Carapax nel comune di Massa Marittima e la riserva naturale delle Cornate e Frosini in comune di Montieri.

Di particolare interesse la presenza di risorse geotermiche a bassa entalpia, soprattutto nel Comune di Monterotondo ed ora anche nel Comune di Montieri, che si presta a diverse utilizzazioni produttive e dà luogo a formazioni geomorfologiche caratteristiche (soffioni, fumarole e biancane). Da segnalare anche la presenza di acque termali, attualmente non sfruttate.

Il Comune di Roccastrada presenta caratteristiche geomorfologiche, faunistiche e naturalistiche simili all’area della Comunità Montana, tant’è che il PTC lo ha accomunato agli altri tre Comuni nella “Città sotto i Boschi”. La superficie classificata montana è però limitata a ha. 9.384 su ha. 28.437.

L’altitudine massima è di m. 797 s.l.m. e il territorio è caratterizzato da terreni eterogenei frammisti a rocce gessifere, calcaree trachitiche, sabbie e argille, al 60 % con caratteristiche collinari e il restante  40% costituito da pianura alluvionale. 
Sia il capoluogo che le frazioni collinari sono di impianto medioevale e, in particolare, Montemassi si staglia sui primi contrafforti che si innalzano sulla pianura alluvionale grossetana. 

La porzione pianeggiante del territorio comunale, già sede di attività minerarie (Ribolla) tragicamente dismesse, presenta i caratteri di zona agricola con buona capacità produttiva ed è delimitata a sud ovest dalla strada di grande comunicazione Aurelia e dall’area industriale del Madonnino, sede della fiera annuale dell’agricoltura.

Frazioni: Torniella, Piloni, Sassofortino, Roccatederighi, Montemassi, Ribolla, Sticciano scalo, Sticciano. Gli insediamenti abitativi coprono 1,30 Kmq. Boschi e zone agricole 282,98 Kmq. Tutto il territorio è interamente elettrificato, comprese le campagne; i centri urbani sono metanizzati. La rete idrica, che si estende per oltre 150 Km. è presente in tutti i centri urbani ed in gran parte della campagna. 

L'area, considerata sotto l'aspetto geologico e naturalistico, è per buona parte incontaminata. Non presenta concentrazioni industriali di rilievo, conta una bassa incidenza demografica (ca. 28 ab./kmq.), e quindi una parte notevole del suo territorio è coperta da vegetazione spontanea, macchia e bosco. 

L’aspetto di vegetazione boschiva naturale più diffuso è quello del querceto sempreverde mediterraneo. Le specie dominanti sono il leccio, l’albatro, l’orniello e, limitatamente ai terreni silicei, la sughera; tra gli arbusti del sottobosco troviamo lillatri, lentaggine, pungitopo, lentisco e, nelle zone più calde, mirto, tra le liane troviamo lo strappaborse, la rosa sempreverde, la robbia selvatica; tra le poche erbe sono da ricordare i ciclamini per la loro fioritura primaverile ed autunnale. 

  Il patrimonio regionale

La Comunità ha la delega per la gestione del patrimonio regionale ricadente in otto Comuni, con la situazione schematizzata nella seguente tabella.

	Comune


	Territorio comunale 

Superficie in Ha.


	Superficie (in Ha) patrimonio (*) reg.le agricolo forestale 
	% patrimonio regionale su territorio comunale  

	Massa Marittima
	28.372
	7.727
	27,23

	Monterotondo M/mo
	10.251
	3.857
	37,76

	Montieri
	10.834
	29
	0,28

	Totale territorio C.M.
	
	
	

	Follonica
	4.795
	3.020
	62,98

	Gavorrano   (**)
	19.041
	223
	1,17

	Piombino
	13.013
	771
	5,92

	Sassetta
	2.659
	736
	27,67

	Suvereto
	9.295
	3.006
	32,33

	Totale comuni con patrimonio delegato C.M.
	98.260
	19.369
	19,7

	Roccastrada (***)
	28.437
	2.234
	7,9

	Totale
	126.697
	21.603
	17,1


(*) Valori riportati in cifra tonda

(**) Non comprende la parte di patrimonio ricadente nel complesso Bandite di Scarlino

(***) Gestito da T.eA. società consortile

La gestione avviene sulla base di Piani di Gestione e di Assestamento Forestale. Sono in atto tre Piani di gestione che coprono circa il 65% del patrimonio, ad eccezione di quello facente parte del Parco Interprovinciale di Montioni.
 Infrastrutture e comunicazioni
 La mancanza di una adeguata rete di collegamenti costituisce certamente uno dei fattori di marginalizzazione di queste aree ed appare pertanto legittima la preoccupazione, espressa dagli amministratori locali, che i Piani di Coordinamento Territoriale Provinciale e Regionale non promuovano azioni sufficientemente mirate al potenziamento di quelle infrastrutture viarie che si innestano a pettine sulla viabilità principale tirrenica o trasversale verso le città di Siena e Firenze.
La rete ferroviaria viene interessata da percorsi veloci solo lungo l’asse costiero, mentre i pochi centri serviti della zona (Scarlino, Gavorrano e Giuncarico) hanno transito di carattere locale. Per quanto riguarda Follonica il traffico ferroviario ha carattere regionale ed è più frequente nel periodo estivo. L’aeroporto più vicino è quello di Grosseto, mentre  per quanto riguarda i collegamenti marittimi si segnala il costruendo approdo turistico pubblico del Puntone di Scarlino. 

La popolazione e i servizi
 La Comunità montana nel suo complesso si distingue per una densità della popolazione decisamente bassa rispetto al dato medio nazionale che è pari a 178 abitanti per Kmq.; in generale questa è una caratteristica della Provincia di Grosseto dove vivono 48 abitanti per Kmq. ma i comuni della Comunità fanno registrare dati ancora più lontani dal valore medio nazionale: il Comune di Massa M. ha una densità per Kmq. di circa 32 abitanti, quelli di Montieri e Monterotondo M. di 12 abitanti per Kmq. La densità complessiva della Comunità Montana (dati al 31/12/97) risulta di 23,55 abitanti per Kmq.
Nei tre comuni la popolazione si concentra prevalentemente nei centri abitati anche se una quota consistente della popolazione vive in case sparse. Per quanto riguarda la Comunità Montana nel suo complesso, l’ultima rilevazione ISTAT evidenzia come oltre l’ottanta per cento della popolazione vive nei centri abitati mentre il tredici per cento circa vive in case sparse. I dati più recenti (1998) relativi ai comuni di Monterotondo e Massa M. confermano sostanzialmente queste proporzioni.

I tre comuni della Comunità e il comune di Roccastrada evidenziano una struttura della popolazione  alquanto simile: il dato di fondo che emerge è che ci trova di fronte a strutture fortemente sbilanciate verso i segmenti generazionali più maturi. Prosegue la progressiva diminuzione della popolazione e aumenta il dato relativo all’invecchiamento. 

L’occupazione e l’economia

I dati relativi alla disoccupazione descrivono una situazione sostanzialmente in linea con gli andamenti nazionali: i tassi della Comunità rimangono inferiori di qualche punto rispetto ai valori provinciali e  passano dal 9 % del 1981 al 10 % del 1991.  La realtà con il più basso tasso di disoccupazione tra i tre comuni è quella di Monterotondo che, tra il 1981 e il 1991, fa registrare un tasso di disoccupazione sostanzialmente costante che non raggiunge il 9 %.

Per quanto riguarda il tasso di attività i valori della Comunità si distinguono sensibilmente dal dato provinciale: nel 1991 la quota di popolazione attiva della Comunità era pari al 34 % mentre in Provincia di Grosseto la stessa quota superava  il 40 %.

Rispetto alla distribuzione della popolazione attiva tra le attività economiche all’interno della Comunità, i comparti che fanno registrare le percentuali maggiori sono il manifatturiero   (il   23 %, pari a 703 persone), la pubblica amministrazione (il 17 %, pari a 505 persone) e il commercio (il 16 % pari a 497 persone). 

Tra le aziende agricole (circa 800)  che operano nella Comunità il 25 % è impegnato nella produzione di cereali, il 32 % di olive e il 28 % coltiva la vite. A Monterotondo il 40 % delle aziende è impegnato nella coltivazione di olive. Può essere interessante notare che oltre il  40%  delle aziende impegnate nella produzione di cereali e nelle coltivazioni ortive rispetto al totale delle aziende delle Colline Metallifere, opera nella Comunità. 

Nella Comunità sono presenti oltre 200 aziende impegnate nell’allevamento; di queste il 62 % alleva ovini. Il numero di bovini e ovini della Comunità tra i due censimenti è aumentato ad un tasso medio annuo di circa il 2 %. Nel 1991 nella Comunità Montana erano presenti oltre 2.000 bovini e 14.000 ovini. Sempre riferendosi alla Comunità  e ai dati dell’ultimo censimento, il numero medio di bovini e ovini per azienda era pari rispettivamente a 24 e 98 capi.

 Venendo a trattare rapidamente degli aspetti relativi al settore turistico, notiamo che la Comunità Montana (1995) ha registrato 44.728  presenze turistiche  circa 700 in più rispetto all’anno precedente.

     In espansione è il settore agrituristico che annovera 21 aziende, delle quali 12 a Massa M.ma, 5 a Montieri e 4 a Monterotondo, con una disponibilità complessiva di 252 posti letto (139 a Massa, 73 a Montieri, 40 a Monterotondo). L’offerta di posti letto delle aziende agrituristiche è circa i due terzi della disponibilità alberghiera e il 40% della disponibilità complessiva di posti letto dei tre comuni.   

Il sistema economico locale

L’area geografica di intervento è interessata da due Sistemi Economici individuati della Regione Toscana.

  Il SEL è definito come unità elementare attorno alla quale può massimizzarsi la significatività  dell’analisi di fenomenologie complesse ed interdipendenti, in particolare quelle in cui si parte dalla ricognizione di processi di sviluppo spazialmente diversificati per cercarne di evidenziarne i particolari intrecci di componenti economiche e socio-culturali da cui possono anche essere suggerite ipotesi esplicative coerenti. 

  La zona Colline Metallifere con i comuni di Massa Marittima, Monterotondo Marittimo, e Montieri è compresa nel SEL Colline Metallifere; il comune di Roccastrada è incluso nel SEL Area Grossetana; ma il profilo occupazionale ed economico del territorio in esame presenta elementi di grande omogeneità e, pertanto, i dati di Roccastrada sono normalizzati al quelli del SEL Colline Metallifere. Questi, peraltro, sono influenzati dai dati relativi ai Comuni costieri di Follonica e Scarlino che sono leggermente migliori rispetto agli altri. L’analisi è comunque significativa, poiché non è il lieve innalzamento della media dei valori a mutare la sostanza delle cose. 

In  termini di  livello di valore aggiunto al costo dei fattori (VAC) per abitante, il territorio valutato si colloca al 1995 nettamente al di sotto del paradigma toscano (25,4 Colline Metallifere contro 31,5 Toscana).

Il parametro concorda con quello costituito  dal rapporto ,  sempre al 1995, fra i posti di lavoro (PDL) e i residenti:

Globale : 
             23,6% Colline Metallifere      34,60 
valore regionale

Specifico per 

i servizi:
             15,4% 
c.s.
              20,080%    
valore regionale

Specifico per 

l'industria:
              6,4%
            c.s.                    12,60%  
 valore regionale

Specifico per 

l'agricoltura e foreste:   1,6%

 c.s.  
               1,30%
 valore regionale

Prospettive a medio termine per la Comunità Montana 

Gli ultimi tre anni hanno visto gli enti locali impegnati a porre in essere azioni che incidessero positivamente  rispetto al quadro sopra delineato. Gli interventi sono stati indirizzati a favorire il settore dell’accoglienza turistica e alla promozione del territorio, tentando di migliorare i servizi pur ricercando efficienza ed economicità di gestione.

Per quanto riguarda la Comunità Montana in particolare si è proceduto ad una forte opera di riorganizzazione che consentisse di librare risorse umane e finanziarie per favorire gli interventi verso il territorio e per lo sviluppo economico. 

Per un esame puntuale degli interventi si rinvia agli atti previsionali e di bilancio e alle relazioni annuali che danno conto della gestione delle risorse. Qui preme rilevare che:

Sono stati costituiti i presupposti per orientare l’azione della Comunità verso la realizzazione di servizi ed opere di interesse comunale, per quanto attiene la salvaguardia e gestione del territorio, avendo drasticamente ridotto gli interventi in amministrazione diretta condotti sul patrimonio regionale, aumentando contemporaneamente la forza lavoro che può essere utilizzata per rendere servizi ai centri abitati e al territorio rurale per migliorare la qualità dell’ambiente e rendere il territorio più accogliente, sicuro e piacevole (non si può dimenticare che il processo di accentramento gestionale voluto dal legislatore nazionale nel campo dei servizi svuota le amministrazioni comunali di personale operaio che in passato garantiva una serie di manutenzioni anche diverse rispetto alla collocazione strutturale nel servizio idrico o nel ciclo dei rifiuti, ecc.);

Il processo di alienazione e valorizzazione del patrimonio regionale avviato lo scorso anno e destinato a proseguire in futuro porta risorse fresche nel sistema locale e riporta la presenza umana in parti marginali ma bellissime del nostro territorio, facendo aumentare al richiesta di servizi e le potenzialità di sviluppo economico e turistico della zona;  

Pur con i limiti esistenti rispetto alle competenze istituzionali e con le difficoltà incontrate nel concludere accordi con le varie istituzioni, l’azione della Comunità, in accordo con i Comuni, è stata orientata: 

al reperimento di risorse finanziare, al coordinamento della partecipazione ai processi di programmazione negoziata,  alla individuazione delle necessità del territorio sia per il mantenimento dell’assetto idrogeologico che per l’approvvigionamento di risorse idriche;

all’ammodernamento della struttura burocratica e all’innovazione tecnologica e strumentale per costituire le basi di un moderno centro servizi al territorio;

al miglioramento dell’offerta formativa e alla ricerca di collaborazioni con le istituzioni scolastiche locali e con le università (oltre alla partecipazione al Polo Universitario Grossetano, sono in corso collaborazioni con le Università di Siena e di Firenze in vari settori, con l’Istituto Nazionale per la Selvicoltura di Arezzo e con l’ARSIA, con Istituto per la Ricerca sulla Montagna che recentemente ha finanziato una ricerca della Comunità relativa al mercato del legname) con l’intento di mantenere al livello più alto possibile la scuola di base, migliorare l’istruzione superiore e rendere più presente l’università sul territorio.

D’altra parte con il Piano di Sviluppo 1998 – 2000 la Comunità Montana si era posti tali obiettivi, anche se l’essenza stessa del Piano è risultata essere troppo orientata verso la promozione dello “sviluppo economico”  nel periodo conclusivo di programmazione dei fondi strutturali e per un territorio prevalentemente agricolo ma eligibile al precedente obiettivo 2 del Reg. 2081/93.  Inoltre la struttura organizzativa della Comunità era stata pensata e realizzata per altre finalità, in primis per  la gestione del patrimonio agricolo forestale regionale delegato, ed era carente di competenze specifiche in campo economico, gestione di risorse umane e animazione. Peraltro, carenze sussistono anche oggi soprattutto nei settori dell’informatica, della telematica, della comunicazione e dell’animazione imprenditoriale, per i quali andranno attivate collaborazioni mirate e specialistiche.

Infatti, i vari progetti del piano di sviluppo e degli aggiornamenti annuali hanno evidenziato un intervento della Comunità in tanti settori “non tradizionali” rispetto all’impostazione originaria. Si è potuto notare un andamento a due velocità:

Difficoltà operativa e di coordinamento nei nuovi settori di intervento, dovuta sia ad una organizzazione non adeguata (e non adeguabile senza accordi di medio periodo che garantiscano il ritorno degli investimenti) che ad una scarsa propensione al lavoro di gruppo tra Amministrazioni diverse (Opere e lavori pubblici di maggiore rilevanza, funzioni telematiche di rete e informative territoriali, nuovi servizi per i Comuni, animazione economica, interventi a favore di giovani ed anziani, ecc.).

 Si può dire che il confronto continuo condotto in questi ultimi anni con i Comuni e con le istanze rappresentative del territorio hanno però fatto emergere aspettative verso la Comunità, anche sulla scorta delle proposte del precedente piano di sviluppo, che certamente non è facile concretizzare ma che sono, quantomeno, utili per condurre una discussione collettiva e assumere scelte consapevoli che ne definiscano il ruolo di servizio e l’ambito di operatività nel contesto delle autonomie locali del comprensorio dell’Alta Maremma, anche in rapporto alle istanze provinciali e regionali.

Le prospettive di medio periodo impongono di attrezzarsi per utilizzare al meglio l’ultimo periodo di programmazione dei fondi strutturali della U.E. e in tale contesto l’area di riferimento, che risulta marginale rispetto ad una Provincia già marginale in rapporto alla Toscana, non può perdere l’occasione di giungere al 2006 con il superamento di alcuni quei nodi strutturali evidenziati tra “i punti di debolezza”.  

Punti essenziali e presupposti logico organizzativi sono il miglioramento delle capacità progettuali e la maggiore sinergia possibile tra risorse pubbliche e private. Capacità di spesa,  di realizzazione e di gestione costituiscono, poi, elementi strettamente connessi per distribuire la crescita sul territorio e migliorare la qualità della vita. 

Occorre tenere presente che l’intervento agevolativo comunitario nel presente periodo di programmazione non supererà la soglia del 35% dell’investimento per le iniziative private e quindi diviene essenziale il “contesto” sociale, territoriale, amministrativo ed economico   nel quale si programma l’investimento.

Un tale modello, che potremmo definire “concertativo locale”, consente di avere un quadro sempre aggiornato delle aspettative, delle risorse e, quindi, delle possibilità che si presentano per il territorio.
Le Risorse Finanziarie 

Punto dolente di ogni attività di programmazione degna di questo nome. Purtroppo i vari strumenti finanziari di seguito elencati sono in buona parte portatori di risorse non ben definite, in parte a causa dello stato di attuazione dei processi programmatori superiori (ad es. Fondi strutturali, Leader+, ecc.), in altri casi per le procedure, che potremmo definire “concorsuali”, per la loro attivazione (Fondo sviluppo montagna L.R. n. 95/96, L. n. 144/99) e, infine, per l’aleatorietà dei tempi di effettiva disponibilità.  

In questa sede ci limitiamo ad elencare vari strumenti attivabili per il finanziamento del Piano di Sviluppo socio economico, rinviando la definizione delle effettive risorse finanziarie alle manovre annuali di bilancio, nell’ambito delle quali l’Assemblea indicherà quali progetti finanziare per l’anno di riferimento in relazione alle effettive risorse finanziarie per le quali è prevedibile la disponibilità.   

Fondo per lo Sviluppo della Montagna

Doc. U. P. regionale  Fondi strutturali 2001 – 2006

Piano di Sviluppo Rurale della Toscana

Iniziativa Comunitaria LEADER PLUS

Programmi LIFE Ambiente e LIFE Natura

Risorse per la riconversione delle ex attività minerarie (l. n. 204)

Risorse ordinarie degli Enti Locali (mutui e fondo ordinario per gli investimenti)

Risorse straordinarie da alienazione patrimonio regionale

Risorse ordinarie e straordinarie per la Bonifica (l.r. n. 34/94) 

Projet financing e capitali privati

Agenda 21 locale
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